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Alla Gloria Del Sublime Artefice Dei Mondi 

 

 

Carissimi Fratelli tutti, 

proprio in questi giorni e più precisamente il 10 dicembre 2021 ricorre il decennale della fondazione 

del Nostro Venerabile Rito., che vide la Luce nell’ormai distante anno dell’E.V. 2011. 

 

Il nostro ringraziamento va a tutti i FF. Passati che hanno magistralmente posto le pietre 

angolari per la vita del nostro Opus e anche a tutti i FF. Presenti che tanto hanno contribuito e 

contribuiscono tuttora alla Vita del N.V.R. Un particolare plauso va al Ser.mo Gran Hyerophante 

Vem.mo Fr. Seth e all’Emerito Gran Hyerophante Ven.mo Fr. Akira! 

Mi sia consentito di ringraziare anche tutti i FF. di ogni Ordine e Grado che innalzano l’esistenza del 

N.V.R. attraverso la loro Dedizione, la loro Regolarità e il loro Amore. 

 

Molti Fratelli si sono avvicendati in questi dieci anni: incuriositi dalla nostra Massoneria di 

“frangia”, dal nostro particolare deposito iniziatico, dal nostro particolare Rito Egizio, attratti dagli 

Arcana Arcanorum e dai rituali Sacerdotali gnostici. Molti i chiamati pochi gli eletti: è la Legge della 

qualità posta a contrastare il regno della quantità. Non potrebbe essere altrimenti. 

 

L’umiltà segna il cammino dei Grandi che ci hanno preceduto in questo cammino iniziatico. 

La nostra è una Via di Servizio! Non è la via dei lustrini colorati e appariscenti. È una Via di 

Sacrificio, Conoscenza e Applicazione dei principi studiati, capiti e metabolizzati. Sì la conoscenza 

va digerita, metabolizzata come il cibo. Ricco è peraltro il simbolismo del mangiare e conoscere, uno 

su tutti: Eva propone ad Adamo il frutto della Conoscenza e solo mangiandolo perverrà a distinguere 

il bene e il male… Tralascio in questa sede le interpretazioni del gesto e le sue conseguenze citando, 

all’uopo, solo la figura dell’Arconte. 

 

Tutti i culti di comprovata storicità e serietà si rifanno al Dio Uno, che per noi è il Sublime 

Artefice dei Mondi. E, in nome dell’Assoluto lavoriamo tutti in un percorso esoterico, chiamati al 

superamento delle dinamiche della profanità, uniti in catena con tutti i Fratelli e al contempo soli. La 

Tradizione è il nostro comun denominatore: ci unisce e ci lega con i nodi d’amore gli uni con gli altri. 

 

Se volessimo banalizzare il fine, la meta potremmo riproporci le legittimissime domande: 

“Chi siamo, da dove veniamo, dove andiamo”. Nel tentativo di accennare a una escatologia 



latomistica ci allontaniamo da ogni forma dogmatica e da ogni declinazione di facile consumo. La 

nostra onestà ogni qualvolta non ci offre certezze, come nelle succitate classiche tre domande, ci 

impone di preferire l’esercizio del dubbio e la costante indagine nel tentativo di ricercare 

ininterrottamente la verità. 

 

Ma se ci soffermiamo sull’atto pratico, sull’aspetto applicativo del sapere acquisito, possiamo 

affermare che la Divinità si manifesta in noi come saggezza assoluta, che pone l’Umanità, e 

naturalmente ogni singolo essere umano, al centro dei nostri interessi in un’accezione antropocentrica 

dell’Esistenza e dell’Universo. 

 

La Conoscenza, a cui l’Uomo può giungere, offre le chiavi per l’azione Teurgica al fine di 

favorire l'unione con la Divinità e operare, in virtù di questo nesso, attraverso la divina Taumaturgia 

per il bene di tutta l’Umanità. 

 

Che sia, allora, questo il mezzo della nostra doverosa ricerca al fine di ricondurci all’Uno. 

 

Con in migliori auguri per il nostro decennale e che l’Onnipotente vegli sempre 

amorevolmente su tutti noi e sul N.V.R. 

 

TRADIZIONE, SPERANZA, UNIONE 
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